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Koh-e-Pamir (6320m carta austriaca , 6288m carta polacca) da Sud-Ovest, L’italiano Carlo Pinelli 
fece la prima salita nel 1971 – Autore foto: Dylan Taylor 
Da: The American Alpine Journal (AAJ) 2013 
  

La spedizione, come molte altre extraeuropee promosse nel dopoguerra dalla Sezione 
di Roma del Club Alpino Italiano, culminate nel 1959 con la conquista del Saraghrar 
Peak, m 7349, nell’Hindu-Kush pakistano, ha portato a compiere nel 1971 tre prime 
ascensioni nella catena Nicola II nel Wakhan. Posto nel nord-est dell'Afghanistan, il 
corridoio del  Wakhan  attraversa una regione estremamente aspra del Pamir e del 
Karakorum afghani chiuso  a sud  dalle alte montagne dell'Hindu Kush. In esso è 
racchiusa una buona parte del bacino del fiume Amu Darya (Oxus in greco antico),  
ed il “corridoio di Vacan”  è stato percorso per secoli dai viaggiatori che si spostavano 
lungo la “via della seta”, pochi gli occidentali, il più famoso è Marco Polo che lo fece 
nel 1271, nella lingua locale se ne  conserva ancora il ricordo.   
 “La spedizione era guidata da Carlo Alberto Pinelli e ne fecero parte Franco 
Cravino, Maurizio Speziale, Bruno Marsili, Luigi Pieruccini, Paola Segre e l'afghano 
Zaher Amam. Salirono fino alla testata della Dara-Issik per piazzare il 4 agosto il 
campo base a 4800 m  sulla riva sinistra della morena glaciale. Dopo un paio di 
giorni si poterono accampare sotto un semicerchio di cime che chiamavano: a est 
"Koh-i-Pamir" (6300 m), a nord "Koh-i-Marco Polo" (6174 m) e a ovest "Koh-i-
Hilal" (cima della falce di Luna, 6281 m). 
 Il 7 agosto Cravino, Speziale e Pinelli scalarono il "Koh-i-Pamir" attraverso la 
cresta nord-orientale, trovando gli ultimi 300 metri  molto difficili con cornici e 
pendii ripidi. Il 10 agosto Pinelli, Speziale e Amam salirono in 17 ore il "Koh-i-Marco 
Polo". Il 14 agosto Cravino e Pinelli salirono il "Koh-i-Hilal", salita che descrissero 
come molto lunga, difficile e complessa”.   
Recensione The American Alpine Journal - 1972 



 
FRANCO CRAVINO ALLA CONQUISTA DEL PICCOLO PAMIR 
Dal mensile aziendale del gruppo ENI “ENI9” – Ottobre 1971 – Direttori Pasquale Ojetti e Marcello 
Colitti 
 

 Franco Cravino 
 

 
 
 
 
 
Franco lavora all’ENI, ha una lunga esperienza 
alpinistica. Ha partecipato a tre spedizioni 
sull’Himalaya, oltre a numerose ascensioni  
su montagne europee. 
Durante l’ultima spedizione ha annotato questi  
brevi appunti sul taccuino di viaggio. 
 

 

Quelle che seguono sono note ed impressioni del viaggio che, in luglio e agosto, ha 
portato me e gli altri della spedizione  in una delle zone meno conosciute dell’Asia 
Centrale: il Piccolo Pamir. 
 
La spedizione scientifico-alpinistica 
OXUS 71 è patrocinata dalla sezione 
romana del Club Alpino, dall’Istituto 
per il Medio ed Estremo Oriente 
(ISMEO) e dall’Università di Roma. 
Il programma di massima è il 
seguente:  
esplorazione della catena Wakham o 
Nicola II, campionatura geologica, 
scalata delle vette più alte del 
massiccio, ricerca archeologica in 
superficie lungo la “Carovaniera della 
Seta”, inizio di uno studio sulla lingua 
e i costumi locali, esame del tenore di 
vita, delle attività produttive e della 
struttura socio-familiare di due 
villaggi campione.  
Oltre all’autore di queste note rapide, 
partecipano alla spedizione sei 
Italiani ed un interprete, nonché un 
gruppo di portatori. 
Da Kabul, capitale dell’Afghanistan, fino ai confini con l’Unione Sovietica, la Cina e 
il Pakistan siamo stati al tempo stesso attori e testimoni di uno spettacolo di uomini 
e cose dove, accanto ad una natura strapotente, esiste una umanità che attende, 
anche se non ancora esige, il proprio posto nel mondo.  
 



 
 
Dal Koh-I-hilal (cima della falce di Luna) il ghiacciaio che scende verso il Pamir russo,  
ai margini del ghiacciaio si vede chiaramente la morena formatasi nel corso dei secoli 



 

 
La cima del Koh-i-hilal (m. 6285) 



 



  
In alto il Koh-i-Pamir (m.6300), al centro una veduta dal Koh-i-Pamir verso  
L’Hindu-Kush, in basso, dalla stessa cima, le montagne del Karakorum e della Cina. 



 

 
 
 



 



 



 



 



 



 


